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	NOTE DI REGIA

Fa parte del repertorio operettistico italiano e viene spesso rappresentata anche all'interno dei cartelloni dei principali teatri a fianco di opere liriche maggiori .Le cronache dell'epoca raccontavano che  dopo pochi giorni dal debutto al teatro Lirico, tutta Milano fischiettava i motivetti indovinatissimi dell'operetta. E' Il Paese dei Campanelli di Lombardo e Ranzato, l'operetta in due atti  che la Compagnia dell'Oniro porta in scena per la stagione 2010-2011. Il Paese dei Campanelli appartiene alla serie di operette maggiormente apprezzate ed amate. La leggerezza del testo ha permesso a Pippo Santonastaso e Franco Pulvirenti di attuare un adattamento e una interpretazione, paragonabile ad una commedia musicale dal taglio notevolmente comico con degli ammiccamenti alla realtà contemporanea, per questo è importante tenere conto dei passati, nel mondo del “cabaret” di Pippo Santonastaso il quale ha costruito un'idea registica dalla grande comicità a volte anche surreale, fatta di mimica e doppi sensi , una regia però che allo stesso tempo è bidimensionale,  valorizzando l'aspetto musicale ,condito di lune romantiche e fiori che parlano al cuore, con dei brani ora dal taglio brillante come la popolarissima “Luna tu”  , ora con una scrittura ricca di momenti lirici e arie cariche di sensualità e sentimento in grado di evidenziare le potenzialità canore degli interpreti, come quella del “Duetto del ricamo”.Questa impronta registica dà anche una strizzatina d'occhio ai giovani , che hanno assistito e apprezzato con successo , nei migliori teatri italiani , alle precedenti produzioni della Compagnia dell'Oniro.

LA TRAMA

C'era una volta un paese chiamato “Il Paese dei Campanelli” situato in una splendida isola di pescatori,nei mari olandesi,dove la fedeltà coniugale viene controllata da magici campanelli, che posti sopra ogni casa, si mettono a suonare se oltre quella porta carezze, baci e quel che può seguirne,non fossero ispirati al legittimo sposo. Qui un giorno, approda un'intera squadra militare, capitanata dal tenente di vascello Hans, costretta da una avaria alla loro nave da guerra, a gettare l'ancora in quel porto, in attesa delle riparazioni. Attendente di Hans è La Gaffe, tale di nome e di fatto: vive infatti collezionando spaventose quanto involontarie sviste.           I marinai e gli ufficiali, vengono ospitati, in paese nelle case del borgomastro e dei consiglieri comunali, nonostante la leggenda dei campanelli, i marinai cercano di stringere amicizia (e non solo), con le loro mogli.                        In particolare Hans si incapriccia di Nela, mentre La Gaffe mette occhi e mani su BomBon. I campanelli non hanno pietà e tutto il paese viene subito informato dei tradimenti. Tra marinai e pescatori si arriva ai ferri corti e       La Gaffe , riesce a peggiorare la situazione poiché inverte gli indirizzi nell'invio di due telegrammi: uno per le ballerine di un night perchè arrivino a tener loro compagnia durante quella vacanza forzata, ed un altro alle mogli dei compagni perchè non si preoccupino del ritardo della loro nave.            Le ballerine ovviamente non capiscono il contenuto del telegramma e se ne restano a Londra , mentre le mogli afferrando subito l'equivoco, piombano nel paesino con tutte le conseguenze che si possono prevedere,scatenando inoltre nei pescatori offesi una gran voglia di rivalsa.Dopo varie scenate e situazioni al limite del grottesco, i cadetti accompagnati dalle loro mogli tornano sulla loro nave che già riparata, prende la via del ritorno a casa. Lasciando tanti ricordi e sospiri e anche..... qualche lacrimuccia.


BRANI MUSICALI

Dopo il coro d'introduzione: “Per L'aure calme” e l'entrata di Nela: “Sempre è dolce come il miel” , la colonna sonora propone l'ingresso di Hans: “Quando il giorno muor” , cui segue la leggenda dei campanelli: “Nella notte misteriosa”.     Nela e Hans interpretano poi il duetto “No,no ninnolo mio d'or” , cui segue quello tra La Gaffe e Bom Bon: “Mia piccina graziosa musmè”, al quale, dopo la ripresa del secondo atto, aggiunge ancora un duetto tra La Gaffe e Bombon: “Balla la giava,boccuccia di baci” , Nela canta ancora lo struggente, quanto ingenuo testo poetico : “Quello ch'egli ama bimba, o bimba innamorata “. E' di Bombon il celeberrimo brano solitamente cantanto con La Gaffe : “Luna tu,non sai dirmi cos'è”, mentre “Io vorrei che il mio sogno divin” , è l'ultimo incontro canoro tra Nela e Hans

